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COMUNE DI BUTI

Provincia di Pisa

UFFICIO TRIBUTI

REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.)
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CAPO I

NORME GENERALI

Art. 1

Oggetto e scopo del regolamento.

1. Il presente regolamento integra le norme di legge che disciplinano l’imposta comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. In particolare, con il presente regolamento, viene esercitata la potestà regolamentare attribuita ai comuni con il combinato disposto degli articoli 52 e 59 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, nonché dell’art. 50 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

3. Le norme del presente regolamento sono finalizzate ad assicurare che l’attività amministrativa persegua i fini determinati dalla legge, con criteri di economicità, di efficacia e di pubblicità e con le procedure previste per i singoli procedimenti.

Art. 2

Soggetto passivo.

1. Ad integrazione dell’art. 3 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, per gli alloggi a riscatto o con patto di futura vendita da parte di istituti o agenzie pubbliche l’imposta è dovuta dall’assegnatario dalla data di assegnazione.

2. Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario. In caso di fabbricati di cui all’articolo 5, comma 3, del D.Lgs. n. 504/1992, il locatario assume la qualità di soggetto passivo a decorrere dal primo gennaio dell’anno successivo a quello nel corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria.

Art. 3

Terreni considerati non fabbricabili

1. Al fine dell'applicazione delle disposizioni contenute nel secondo periodo della lettera b) del comma 1 dell'art. 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, sono considerati non fabbricabili i terreni i quali, ancorché utilizzabili a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi, ovvero in base alle effettive possibilità di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità, sono posseduti e condotti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli a titolo principale, mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla selvicoltura, alla funghicoltura ed all'allevamento di animali.

2. L'agevolazione compete a condizione che il titolare ricavi dall'attività medesima almeno due terzi del proprio reddito globale da lavoro risultante dalla propria posizione fiscale - art. 12 - legge 9 maggio 1975 n. 153 e risulti iscritto negli appositi elenchi previsti dall'art. 11 della legge 9 gennaio 1963 n. 9 quale soggetto all'obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattie.

3. Le condizioni di cui ai precedenti commi dovranno essere dichiarate da uno dei proprietari-coltivatori diretti ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Art. 4

Immobili dello Stato e degli Enti pubblici

1. A parziale modifica della norma primaria contenuta nell'art. 7, comma 1, lettera a) del Decreto legislativo 30/12/1992 n. 504, l'esenzione ivi prevista si applica in questo comune agli immobili posseduti dallo Stato, dalle regioni, dalle province, dagli altri comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dalle aziende sanitarie locali anche se non destinati esclusivamente ai compiti istituzionali purché lo siano in modo prevalente.

Art. 5

Esenzioni

1. In aggiunta alle esenzioni dall’imposta comunale sugli immobili previste dall’art. 7 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, sono esenti dalla detta imposta gli immobili posseduti a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento od in qualità di locatario finanziario dallo Stato, dalle regioni, dalle province, dagli altri comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti territoriali, dalle aziende sanitarie locali, non destinati esclusivamente ai compiti istituzionali.

2. L'esenzione dall'imposta prevista dall'art. 7, comma 1, lettera i) del Decreto legislativo 30/12/1992 n. 504, si applica agli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'art. 87, comma 1 lettera i) del testo unico imposte sui redditi approvato con il D.P.R. 22.12.1986 n. 917, destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'art. 16, lettera a) della legge 20/05/1985 n. 222, a condizione che gli immobili stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti a titolo di proprietà, di diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario, dall'ente non commerciale utilizzatore.

3. Sono altresì esonerati dal pagamento dell'imposta anche gli immobili di cui al precedente comma 1, concessi in uso gratuito ad altre associazioni non profit, per lo svolgimento di proprie attività associative ed istituzionali.

4. Ai sensi dell'art. 21 del Decreto legislativo 04/12/1997 n. 460, data la rilevante ricaduta sul territorio comunale delle attività delle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), l'esenzione dall'imposta compete a tutte le unità immobiliari di proprietà delle stesse purché utilizzate esclusivamente per attività istituzionali e assistenziali o concesse in uso gratuito ad altre similari organizzazioni parimenti riconosciute.

Art 6

Fabbricati inagibili o inabitabili

1. Ai sensi del comma 1) lettera h) dell’art. 59 del D.Lgs. n. 446/97, si dispone che le caratteristiche di inagibilità o inabitabilità sopravvenute del fabbricato oggetto d’imposta ai fini della fruizione della riduzione di cui al comma 1 art. 8 del D.Lgs. 504/92, come sostituito dall’art. 3, comma 55, della legge n. 662/96, sono identificate nelle sotto riportate fattispecie:

a) condizioni strutturali e/o statiche dovute a vetustà, ragioni igieniche o ad eventi naturali che ne pregiudichino l’utilizzo anche parziale;

b) non utilizzo di fatto del fabbricato, quale conseguenza delle condizioni di cui al precedente punto a).

Art. 7

Pertinenze dell'abitazione principale

1. Ai sensi dell'art. 59, primo comma, lett. d) del D. Lgs. 15/12/1997, n. 446, le unità immobiliari classificate o classificabili nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7, quali le cantine, i box, le soffitte, i garages, i posti auto coperti, i locali di sgombero, le tettoie, che costituiscono pertinenze di un'abitazione principale, usufruiscono dell'aliquota ridotta prevista per la stessa, purché ci sia coincidenza nella titolarità con l'abitazione principale e l'utilizzo avvenga da parte del proprietario o titolare di diritto reale di godimento.

2. Ai fini di cui al comma 1 le pertinenze devono essere ubicate nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale e' sita l'abitazione principale ovvero nel resede della stessa.

3. Resta fermo che l'abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate, ad ogni altro effetto stabilito nel D. Lgs. n. 504 del 30/12/1992, ivi compresa la determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso decreto legislativo.

4. Resta, altresì, fermo che la detrazione spetta soltanto per l’abitazione principale, traducendosi, per questo aspetto, l’agevolazione di cui al comma 1 nella possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per le pertinenze la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale.

5. Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 504/1992, l’area che nel catasto edilizio urbano risulta asservita al fabbricato, si intende costituente pertinenza del fabbricato stesso.

6. L’area di cui al comma precedente, anche se definita edificabile dai vigenti strumenti urbanistici generali o attuativi, costituisce oggetto di autonoma imposizione soltanto in caso di effettiva utilizzazione edificatoria.

7. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari.

Art. 8

Abitazioni concesse a parenti, in uso gratuito

1. Ai fini dell'applicazione dell'aliquota ridotta sono considerate abitazioni principali quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta fino al terzo grado (figli, nipoti, bisnipoti, genitori, nonni, bisnonni), a condizione che vi risiedano. 

2. Per poter beneficiare dell’aliquota di cui al precedente comma 1 il contribuente interessato dovrà presentare presso l’ufficio tributi del Comune entro il termine di scadenza per la presentazione della dichiarazione dell’I.C.I., fissato dall’art. 10, comma 4, del D.Lgs n° 504/1992, relativa all’anno di concessione in uso gratuito dell’abitazione, autocertificazione, in carta libera, da cui devono risultare il grado di parentela e la residenza.

3. Sono esonerati dall’obbligo di presentazione della predetta autocertificazione i contribuenti che per le unità immobiliari interessate abbiano ottemperato a tale adempimento per gli anni precedenti purché non siano intervenute successive variazioni nell’uso delle stesse.

4. Alle abitazioni di cui al precedente comma 1 non è applicata la detrazione d’imposta prevista per l’abitazione principale.

Art. 9

Valore aree fabbricabili.

1. Al fine di ridurre al minimo l’insorgenza del contenzioso, i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili come stabiliti nel comma 5 dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 504, del 30 dicembre 1992, per zone omogenee, ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili, vengono determinati annualmente da parte del Consiglio Comunale entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Detta deliberazione, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine i valori di cui al precedente comma 1 si intendono prorogati di anno in anno.

2. Non sono sottoposti a rettifica i valori delle aree fabbricabili quando l’importo sia stato versato sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato.
Art. 10

Aree divenute inedificabili

1. Le imposte pagate per le aree successivamente divenute inedificabili sono rimborsate a decorrere dall’anno d’imposta corrispondente all'entrata in vigore dello strumento urbanistico che aveva dichiarato le aree edificabili. Il rimborso è disposto, a domanda dell’interessato, da produrre entro 5 (cinque) anni dalla variazione apportata allo strumento urbanistico, entro 180 giorni dalla richiesta. 

2. Sugli importi versati si applicano gli interessi nella misura e con le modalità indicate all’art. 25 del Regolamento generale delle entrate dell’Ente.
Art. 11

Agevolazioni per anziani e disabili

1. L'unita' immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente e' equiparata ad abitazione principale, a condizione che la stessa non risulti locata 

Art. 12

Detrazioni d'imposta

1. L'importo della detrazione d'imposta di Euro 103,291 di cui all'art. 8, comma 3, del D. Lgs. n. 504 del 30/12/1992, come modificato dall'art. 3 del D.L. 11/03/1997, n. 50, convertito con modificazioni dalla Legge 09/05/1997, n. 122, può essere elevato fino a Euro 258,228.

2. La facoltà prevista dal precedente comma può essere esercitata anche limitatamente alle categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico-sociale, individuate con deliberazione del competente organo comunale, dietro presentazione di apposita istanza ed idonea documentazione.

Art. 13

Modalità di riscossione

1. I versamenti in autotassazione dell’imposta dovuta ai sensi del comma 2 dell’art. 10 del D. Lgs. 504/92, nonché quelli conseguenti ad avvisi di e di accertamento emessi dal Comune ai sensi dell’art.11 del D. Lgs. 504/92 sono effettuati dal contribuente su apposito conto corrente postale intestato alla Tesoreria del Comune oppure mediante pagamento diretto presso un qualsiasi sportello della Tesoreria Comunale stessa esibendo il bollettino, in esenzione da commissioni bancarie d’incasso. Il comune può stipulare allo scopo apposita convenzione.

2. E' facoltà del contribuente, ai sensi dell'art. 37, comma 55, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, effettuare il versamento della imposta con il modello F24.

3. La riscossione dell’imposta in forma coattiva avverrà ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia e precisamente del R.D. 14 aprile 1910 n. 639, con spese inerenti la procedura a carico del contribuente insolvente, oppure dell’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 112/1999.

Art. 14

Versamenti dei contitolari

1. Ai fini degli obblighi di versamento previsti nel Decreto legislativo 30/12/1992 n. 504, si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri soggetti obbligati, purché l'ICI relativa all'immobile in questione sia totalmente assolta per l'anno di riferimento.

Art. 15

Differimento dei termini per i versamenti

1. Ai sensi dell'art. 59, primo comma, lettera o) del Decreto legislativo 15/12/1997 n. 446, i termini di versamento dell'imposta, in caso di decesso del soggetto obbligato, sono sospesi e differiti di mesi 12 decorrenti dalla data della morte.

Art. 16

Versamenti effettuati presso Comune incompetente

1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1 lett. o) del Decreto legislativo 15/12/1997 n. 446, si riconosce come validamente eseguito a favore del Comune di Buti, il versamento dell’imposta erroneamente eseguito a favore di altro Comune incompetente per immobili ubicati Comune di Buti, nel rispetto della data in cui lo stesso è avvenuto, alle seguenti condizioni:

a) che il Comune incompetente provveda, su espressa richiesta del contribuente interessato e di rinuncia da parte dello stesso al relativo rimborso, entro il termine di prescrizione dell’attività di liquidazione e accertamento dell’imposta, al versamento a favore di questo Comune dell’imposta erroneamente versata all’Amministrazione incompetente, oltre agli interessi maturati calcolati nella stessa misura e con gli stessi criteri per la liquidazione dei rimborsi;

b) che analogo trattamento venga adottato dai Comuni interessati nei confronti del Comune di Buti.
2. In caso di versamento effettuato al Comune di Buti, anziché in altro Comune, si provvederà a trasferire all’Amministrazione competente la somma erroneamente versata, oltre agli interessi maturati calcolati nella stessa misura e con gli stessi criteri per la liquidazione dei rimborsi. Per ottenere detto trasferimento è necessaria la presentazione da parte del contribuente di apposita istanza, entro il termine di prescrizione dell’attività di accertamento dell’imposta, nella quale dovrà essere dichiarato il mancato possesso nel territorio comunale di unità immobiliari o, in caso di possesso, la regolare esecuzione dei versamenti dell’imposta dovuta, che sarà preventivamente verificata da parte dell’ufficio.  

CAPO II

POTENZIAMENTO DELL’UFFICIO TRIBUTI

Art. 17

Istituzione fondo speciale

1. In relazione al disposto dell’art. 3, comma 57, della Legge n. 662/96 come recepito dall’art. 59 – comma 1 – lettera p) del D.Lgs. 15.12.1997 n. 446, e’ istituito un fondo speciale finalizzato al potenziamento dell’ufficio tributario comunale.

2. Il fondo di cui al comma 1 è alimentato con l’accantonamento:

- dello 0,1% delle riscossioni dell’imposta comunale sugli immobili con esclusione delle sanzioni e degli interessi;
- del 2,5% delle somme annualmente incassate a titolo di liquidazione, accertamento e accertamento con adesione dell’imposta comunale sugli immobili ivi comprese le sanzioni e gli interessi.

Art. 18

Utilizzazione del fondo

1. Le somme di cui al precedente art. 18, entro il 31 marzo dell’esercizio successivo, sono ripartite dal responsabile del servizio con apposita determinazione nel rispetto delle seguenti percentuali:

a) in misura non inferiore al 50% per l’erogazione di compensi incentivanti al personale addetto;

b) per la quota rimanente per il finanziamento di attività volte al potenziamento strumentale e/o professionale dell’ufficio tributi.

2. I compensi incentivanti di cui al precedente comma 1, lettera a), sono utilizzati secondo la disciplina dei contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti nel tempo.

CAPO III

REVISIONI ED AGGIORNAMENTI DEL CLASSAMENTO CATASTALE

Art. 19

Revisione classamento delle unità immobiliari site in microzone

1. Non si procede alla revisione del classa-mento delle unità immobiliari site in microzone, prevista dall’art. 1, comma 335, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 in quanto il territorio di questo Comune non è ripartito in microzone.

Art. 20

Aggiornamento del classamento catastale
1. In applicazione dell’art. 1, commi da 336 e 339, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, ed in relazione alla determinazione dell’Agenzia del territorio in data 16 febbraio 2005 (G.U. 18.02.2005, n. 40), il responsabile dei servizi tecnici, individua le unità immobiliari di proprietà privata, non dichiarate in catasto o per le quali sussistono situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali, per intervenute variazioni edilizie, sulla base della constatazione di idonei elementi rinvenibili nell’archivio edilizio comunale, nell’archivio delle licenze commerciali, ovvero nei verbali di accertamento di violazioni edilizie, nella cartografia tecnica, nelle immagini territoriali o tratti da ogni altra documentazione idonea allo scopo.

2. Entro il termine di 90 (novanta) giorni dalla individuazione di cui al precedente comma 1, il medesimo responsabile del servizio richiede, ai soggetti obbligati, la presentazione degli atti catastali di aggiornamento.

3. La richiesta di aggiornamento catastale di cui al precedente comma 2, contiene:

a) i dati catastali dell’unità immobiliare, quando disponibili, ovvero del terreno sul quale insiste la costruzione non dichiarata in catasto;

b) gli elementi oggetto della constatazione di cui al precedente comma 1;

c) le modalità e i termini secondo i quali è possibile adempire agli obblighi, e le conseguenze in caso di inadempienza;

d) la data, qualora accertabile, cui riferire il mancato adempimento degli obblighi in materia di dichiarazione delle nuove costruzioni o di variazione di quelle censite al catasto edilizio urbano.

CAPO IV

NORME TRANSITORIE

Art. 21

Versamenti incompetenti

1. I versamenti effettuati sul conto corrente del Concessionario della Riscossione fino all’entrata in vigore della nuova forma di riscossione in forma diretta da parte del Comune, di cui al precedente art. 15, restano validi ai fini della forma di riscossione e degli adempimenti fiscali da parte del contribuente.

Art. 22

Agevolazioni in materia di atti di attribuzione/aggiornamento del classamento catastale a seguito e con riferimento dell’entrata in vigore dei commi 336 e 337 dell’art. 1, della l. 30 dicembre 2004, n. 311.

1. I soggetti passivi dell’Imposta Comunale sugli Immobili che abbiano, in quanto titolari di diritti reali sulle unità immobiliari di proprietà privata non dichiarate in Catasto ovvero per le quali sussistono situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie, ubicate nel territorio comunale, presentato alla competente Agenzia Provinciale del Territorio prima che il Comune ne faccia richiesta gli atti di attribuzione/aggiornamento redatti ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle Finanze 19 aprile 1994, n. 701 con indicazione della data cui far riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, a pena di inammissibilità della definizione agevolata, e che tali atti siano stati definitivamente accettati dall’Agenzia del Territorio in sede di verifica, possono definire i rapporti tributari relativi alle annualità di imposta arretrate di loro competenza riferite agli anni 2002-2003-2004 e 2005 con il versamento di una somma pari alla sola imposta o alla maggiore imposta dovuta, calcolata con l’applicazione dell’aliquota del 7‰, ovvero del 5,40‰ per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, all’intero imponibile nel caso di prima attribuzione della rendita ovvero al maggiore imponibile adottato nel caso di aggiornamento della rendita preesistente con esclusione, in entrambi i casi, degli interessi e delle sanzioni amministrative dovuti, mentre per le annualità 2006 e seguenti si applicano, sulle rendite attribuite/aggiornate, le aliquote determinate per ogni anno.

2. La definizione agevolata delle annualità arretrate di cui al precedente comma si perfeziona con il pagamento in autoliquidazione delle somme dovute entro 30 giorni dalla presentazione all’Agenzia del Territorio degli atti di attribuzione/aggiornamento di cui al D.M. 701/94, da effettuarsi entro il termine perentorio del 30 settembre 2006, e con la presentazione del modello di dichiarazione ICI al Comune a seguito dell’avvenuta variazione catastale, ai sensi dell’art. 10, comma 4°, del D. Lgs. 30 dicembre 1992 n° 504.

Il versamento va eseguito, a pena di inammissibilità della definizione agevolata, a mezzo conto corrente postale intestato alla Tesoreria Comunale oppure mediante pagamento diretto presso un qualsiasi sportello della Tesoreria Comunale stessa su apposito bollettino predisposto dall’Ufficio Tributi.

3. In considerazione della complessità delle pratiche di accatastamento e dei tempi tecnici necessari per lo svolgimento delle relative operazioni è demandata alla Giunta Comunale la possibilità di concedere eventuali proroghe al predetto termine del 30/11/2006.

4. Il Comune verifica la corrispondenza degli importi versati rispetto a quelli dovuti a titolo di definizione agevolata e, nel caso in cui venga riscontrata una differenza, liquida le maggiori somme dovute, con le relative sanzioni ed interessi.

5. Qualora l’atto di attribuzione o di aggiornamento non contenga la data di mancata presentazione della variazione catastale o indichi tale data in modo errato, non può essere applicata la predetta agevolazione tributaria;

6. Nel caso in cui, a seguito dell’attività di controllo eseguita dall’Agenzia del Territorio sulla base del D.M. n° 701/94, gli atti di attribuzione o aggiornamento vengano sottoposti a rettifica, il Comune procede al recupero dell’ICI dovuta sulla differenza di rendita, con le relative sanzioni ed interessi o al rimborso delle eventuali somme eccedenti versate senza interessi.

CAPO V

NORME FINALI

Art. 23

Norme abrogate.

1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con esso contrastanti.

Art. 24

Pubblicità del regolamento e degli atti.

1. Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, come sostituito dall’art. 15, c. 1, della legge 11.02.2005, n. 15 è tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

Art. 25

Rinvio ad altre disposizioni.

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni di cui:

a) al Decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 504 (Istituzione dell’imposta);

b) al Decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 (Accertamento con adesione);

c) ai Decreti legislativi 18 dicembre 1997 n. 471 e 472 (Sanzioni amministrative);

d) alla Legge 27/ luglio 2000, n. 212 (Statuto dei diritti dei contribuenti);
e) al regolamento per la disciplina generale delle entrate;
ed ogni altra disposizione normativa nazionale, regionale, regolamentare e statutaria vigente applicabile al tributo.
Art. 26

Rinvio dinamico.

1. Le norme del presente regolamento si intendono disapplicate per effetto di sopravvenute e contrastanti norme vincolanti statali e regionali.

2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa sopraordinata.

Art. 27

Variazioni del regolamento.

1. L'amministrazione comunale si riserva la facoltà di modificare, nel rispetto delle vigenti norme che regolano la materia, le disposizioni del presente regolamento dandone comunicazione agli utenti mediante pubblicazione all'albo pretorio del comune e nelle altre forme previste dalla legge.

Art. 28

Entrata in vigore del regolamento.

1. Il presente regolamento entra in vigore con il primo gennaio 2007 Unitamente alla deliberazione di approvazione viene comunicato al Ministero dell’Economia e delle Finanze entro 30 giorni dalla sua esecutività ed è reso pubblico mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale.

	Il presente regolamento:

	– è stato deliberato dal consiglio comunale nella seduta del ................................................................................................. con atto n. ......................;

	– è stato pubblicato all’albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi

	dal .............................................................. al ..............................................................

	con la contemporanea pubblicazione, allo stesso albo pretorio ed in altri luoghi consueti, di apposito manifesto annunciante la detta pubblicazione;

	

	– è entrato in vigore il ...............................................................

	

	

	Data ...............................................................

	
	Il Segretario comunale
..............................................................








Timbro
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